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DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE
N. 24 DEL 18/06/2024

Proposta n. 22 del 16/05/2024

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE 
DELL'ESERCIZIO FINANZIARIO 2023

L'anno DUEMILAVENTIQUATTRO il giorno DICIOTTO del mese di GIUGNO alle ore 18:00 e ss., nella 
sala delle adunanze consiliari di questo Comune, previa osservanza delle formalità di legge e dello Statuto, si 
è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria, alla seduta pubblica di inizio, sotto la presidenza del 
Presidente del Consiglio Comunale Lorenzo Ceglie.

Eseguito l’appello risultano presenti i sotto elencati Consiglieri.
Presente Assente Note

CALOGERO ERNESTO MARIA Consigliere Comunale X
PERCIPALLE GIUSI LETIZIA Consigliere Comunale X
MARCHESE MATTEO Consigliere Comunale X
SOFIA MANUEL ALFIO Consigliere Comunale X
CEGLIE LORENZO Consiglio Comunale X
ARENA FABIO Consigliere Comunale X
ZUCCARELLO MICHELANGELO Consigliere Comunale X
VINCIGUERRA ANNALISA Consigliere Comunale X
LICCIARDELLO ANTONIO Consigliere Comunale X
SANTANGELO CLARISSA Consigliere Comunale X
NICOTRA ROSSELLA Consigliere Comunale X
DRAGO CRISTIAN Consigliere Comunale X
VAZZANO TOMMASO ALBERTO Consigliere Comunale X
BONACCORSO VALENTINA E. Consigliere Comunale X
CARUSO CATERINA MARTA Consigliere Comunale X
ANZALONE ANTONINO Consigliere Comunale X
STRANO ALESSIO Consigliere Comunale X
NASTASI IGOR Consigliere Comunale X
GUARNACCIA EDUARDO CARLO Consigliere Comunale X
PANEPINTO ORAZIO Consigliere Comunale X
RAPISARDA ANTONELLA Consigliere Comunale X
STRANO FRANCESCO Consigliere Comunale X
NICOTRA FRANCESCO GIOVANNI Consigliere Comunale X
PRIVITERA MARIO Consigliere Comunale X
 TOTALE 204    

  Il Presidente del Consiglio Comunale, Ceglie Lorenzo, riconosciuta legale l'adunanza per il numero dei presenti, 
dichiara aperta la seduta ed invita alla trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Risulta consigliere anziano la Sig.ra  Percipalle G.L.

Partecipa alla seduta con funzioni consultive, referenti e di assistenza e ne cura la verbalizzazione il 
Segretario Generale, dott. Antonino Bartolotta.

Ai sensi dell'art. 184, comma 4, dell'O.R.EE.LL. vengono scelti tre scrutatori nelle persone dei consiglieri:



Nicotra F.G., Strano A. e Privitera M.



IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:

- la disciplina del "RENDICONTO ARMONIZZATO" è contenuta nel D.Lgs. n. 267/2000 (artt. 151, 
227, 232, e 239, comma 1, lettera d), nel D.Lgs n. 118/2011 (art. 11, commi 4 e 6 - allegato n. 10) e nel 
Regolamento di contabilità armonizzata, approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 
21/03/2017;

- occorre sottoporre all'approvazione del Consiglio Comunale lo schema di Rendiconto della Gestione 
2023, approvato dalla Giunta Municipale corredato da tutti gli allegati previsti dalla normativa 
legislativa e regolamentare sopracitata, e composto dai seguenti documenti contabili fondamentali:

- CONTO DEL BILANCIO;

- CONTO ECONOMICO;

- STATO PATRIMONIALE;

- ai sensi degli artt. 151, comma 6, e 231, comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000 al rendiconto è allegata una 
relazione sulla gestione redatta secondo le modalità previste dall’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 
118/2011;

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 47 del 26/07/2023 di approvazione del Bilancio di 
Previsione 2023/2025;

VISTA la deliberazione della  Giunta Municipale n. 116 del 31/07/2023 di approvazione del PEG 2023;

VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 26 del 06/06/2023 di approvazione del Rendiconto della 
Gestione 2022;

VISTA la deliberazione della Giunta Municipale n. 76 del 22/04/2024 ad oggetto: "Riaccertamento ordinario 
dei residui attivi e passivi per il rendiconto della gestione 2023”;

PRESO ATTO che al rendiconto della gestione dell’esercizio 2023 risultano allegati  ai sensi dell’art. 227, 
comma 5, del d.Lgs. n. 267/2000:

– la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale 2023 di cui al 
Decreto 4 agosto 2023, da cui l'Ente risulta strutturalmente non deficitario;
– il piano degli indicatori e dei risultati di bilancio  ;

RILEVATO che:

- la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi e alle regole previste in materia di 
finanza locale;

- il Tesoriere Comunale (Banca Monte dei Paschi di Siena), ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. n. 
267/2000, ha provveduto a rendere il conto della propria gestione;

- gli agenti contabili interni, ai sensi dell’art. 233 del D.Lgs. n. 267/2000, hanno provveduto a 
rendere il conto della propria gestione;

EVIDENZIATO che:

- il Responsabile del Servizio Finanziario ha effettuato la parificazione dei predetti conti con le 
scritture contabili dell'Ente, verificandone la corrispondenza;

– il modello di Rendiconto è rappresentato dall’allegato 10 del D.Lgs. n. 118/2011;

VISTA la deliberazione della Giunta Municipale n.95 del 16/05/2024 con la quale sono stati approvati la 
relazione sulla gestione 2023, redatta secondo le modalità previste dall’art. 11, comma 6, del D.Lgs. n. 
118/2011, e lo schema di Rendiconto della gestione 2023, il quale comprende il Conto del Bilancio, il Conto 
Economico e lo Stato Patrimoniale, redatti ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011;

CONSIDERATO che tutta la documentazione è stata trasmessa al Collegio dei Revisori dei Conti per la 
redazione della relazione di cui all’art. 239, comma 1 lettera d) del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267;

VISTI:

- il D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL);



- il D.Lgs. n. 118/2011 e i vigenti principi contabili applicati;

- il Regolamento di contabilità armonizzato approvato con la deliberazione del Consiglio Comunale   n. 9 
del 21/03/2017;

SI PROPONE

1. DI APPROVARE il rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2023 corredato da 
tutti gli allegati previsti dall’art. 11, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011 comprendente:

- il Conto del Bilancio, di cui all’art. 228 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che, allegato, costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente atto, con le seguenti risultanze finali:

GESTIONE

RESIDUI COMPETENZA TOTALE

FONDO CASSA AL 1° GENNAIO 28.253.111,23

RISCOSSIONI + 8.624.139,63 34.327.607,75 42.951.747,38

PAGAMENTI - 8.472.734,83 36.646.109,27 45.118.844,10

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 26.086.014,51

RESIDUI ATTIVI
di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti postali e 
bancari in attesa del riversamento nel conto di tesoreria principale

+ 38.739.043,65 23.650.476,76
873.929,14

62.389.520,41
873.929,14

RESIDUI PASSIVI - 4.728.631,05 10.691.211,67 15.419.842,72

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
PER SPESE CORRENTI

- 1.172.606,69

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO 
PER SPESE IN CONTO CAPITALE

- 8.398.835,24

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 
AL 31 DICEMBRE 2023

63.484.250,27

- il Conto Economico, di cui all’art. 229 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, che allegato costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente atto;

- lo Stato Patrimoniale, di cui all’art. 230 dello stesso D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, che, allegato, 
costituisce parte integrante e sostanziale del presente atto;

2. DI DARE ATTO che l’avanzo di amministrazione di € 63.484.250,27 ai sensi dell’art. 187, 
1° comma, del D.Lgs. n. 267/2000, è così costituito:

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2023

PARTE ACCANTONATA

- Fondo contenzioso 3.100.000,00

- Altri accantonamenti 2.331.664,99

- Fondo crediti dubbia esigibilità 45.298.803,09

TOTALE PARTE ACCANTONATA (B) 50.730.468,08

PARTE VINCOLATA

- Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili 138.738,79

- Vincoli derivanti da trasferimenti 3.161.970,14

- Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 300.804,52

- Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 2.864.438,96

- Altri vincoli

TOTALE PARTE VINCOLATA (C) 6.465.952,41

PARTE DESTINATA AGLI INVESTIMENTI



TOTALE PARTE DESTINATA AGLI INVESTIMENTI (D) 0,00

TOTALE PARTE DISPONIBILE (E=A-B-C-D) 6.287.829,78

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto 0,00

3.  DI PRENDERE ATTO che con deliberazione della  Giunta Municipale n.76 del 
22/04/2024 è stato  adottato il riaccertamento dei residui attivi e passivi;

4. DI APPROVARE la relazione sulla gestione 2023, allegata al conto, approvata con 
deliberazione   n. 95 del 16/05/2024 della  Giunta Municipale;

5. DI DARE ATTO che questo Ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di 
deficitarietà strutturale, redatta ai sensi del Decreto interministeriale Interno e Mef 4 agosto 2023, 
risulta non deficitario ;

6. DI DARE ATTO che sono state trasmesse dai relativi responsabili dei servizi  le schede di 
monitoraggio per la rendicontazione degli obiettivi per i servizi sociali - asilo nido – trasporto 
scolastico disabili, (allegati al presente atto) inserite nella piattaforma IFEL e trasmesse  a SOSE 
S.p.a.  in modalità esclusivamente telematica;

7. DI TRASMETTERE i dati del rendiconto della gestione 2023 alla Banca dati della 
pubblica amministrazione (BDAP) ai sensi del D.M. 12 maggio 2016.

8. DI DARE ATTO che ai sensi dell’art. 29 d.lgs. n. 33/2013 e s.m.i., i dati contenuti nel 
presente provvedimento devono essere pubblicati nell’apposita sezione del sito denominata 
“Amministrazione Trasparente”, sotto sezione di primo livello “Bilanci”, sotto sezione di secondo 
livello “Bilancio preventivo e consuntivo”;

9. DI DICHIARARE la presente immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 12 comma 2 della 
L.R. 44/1991;

Il Responsabile del Procedimento
 dott.ssa Rosaria Di Mulo

Parere di Regolarità Tecnica

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000 e successive modificazioni ed integrazioni, si esprime parere 
favorevole per quanto di competenza in ordine alla regolarità tecnica del provvedimento in oggetto.

Responsabile del 3° Settore Funzionale
ROSARIA DI MULO / ArubaPEC S.p.A.

Parere di Regolarità Contabile

Ai sensi dell'art. 49 del D.Lgs. 267 del 18 Agosto 2000 e successive modificazioni ed integrazioni, così come 
modificato dall'art. 3, comma 1, lettera b), Legge 213/2012, si esprime parere favorevole per quanto di competenza in 
ordine alla regolarità contabile del provvedimento in oggetto.

Il Responsabile Settore III
ROSARIA DI MULO / ArubaPEC S.p.A.



Come da avviso di convocazione consiliare prot. n° 42351 del 13 giugno 2024, alle ore 18:00 e 
seguenti di giorno 18 giugno 2024, alla seduta di inizio, il presidente del Consiglio comunale, Lorenzo 
Ceglie, procede all’appello nominale ed accerta che sono presenti i seguenti n° 4 consiglieri: Percipalle G.L., 
Ceglie L., Licciardello A. e Privitera M., per cui, constatata la mancanza del numero legale, la seduta è 
rinviata di un’ora, ai sensi e per gli effetti dell’art. 30 L.R. n. 9/86, così come modificato dalla L.R. n. 26/93 
art. 21.

Alla ripresa dei lavori, alle ore 19:10, risultano presenti all’appello nominale n° 20 consiglieri: 
Percipalle G.L., Marchese M., Sofia M.A., Ceglie L., Arena F., Zuccarello M., Vinciguerra A., Licciardello 
A., Santangelo C., Nicotra R., Drago C., Vazzano T.A., Bonaccorso V.E., Caruso C.M., Anzalone A., Strano 
A., Rapisarda A., Strano F., Nicotra F.G. e Privitera M.

Il Presidente, pertanto, preso atto del numero legale per lo svolgimento dei lavori consiliari, dichiara 
aperta la seduta, provvedendo alla nomina dei consiglieri scrutatori Nicotra F.G., Strano A. e Privitera M. 
Sono presenti in aula il segretario generale, dott. Antonino Bartolotta e il collaboratore amministrativo, sig. 
Filippo Santagati, con funzioni ausiliarie di verbalizzazione e registrazione audio-video.

Il Presidente del Consiglio comunale, Lorenzo Ceglie, passa, quindi, alla trattazione del 1° punto 
all'O.d.G. riguardante la proposta consiliare n. 22 del 16/05/2024: “Approvazione del rendiconto della 
gestione dell’esercizio finanziario 2023”. Segnala la presenza in aula del Responsabile del III Settore 
“Affari Economico Finanziari”, dott.ssa Rosanna Di Mulo, intervenuta per illustrare la proposta di 
deliberazione ed il componente del Collegio dei Revisori dei Conti, dott. Angelo Giuseppe Salemi.

Alle ore 19:12 entra il consigliere Nastasi I., per cui i consiglieri presenti risultano essere n° 21.

La dott.ssa Di Mulo: “Buonasera. L’approvazione del rendiconto da parte del Consiglio comunale 
rappresenta la fase conclusiva di un processo di programmazione, gestione e controllo, iniziato con 
l’approvazione del bilancio, i documenti contabili del rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 
2023, sono stati predisposti attenendosi alle regole stabilite dalla normativa vigenti e sono coerenti con le 
disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio. Il rendiconto 
comprende il conto del bilancio, i relativi riepiloghi, il quadro generale riassuntivo, la verifica degli equilibri, 
lo stato patrimoniale e il conto economico. Sono stati inoltre allegati i prospetti del risultato di 
amministrazione, la composizione del fondo pluriennale vincolato, la composizione del fondo crediti di 
dubbia esigibilità, il prospetto degli accertamenti per titoli, tipologia e categoria e quello degli impegni per 
missioni, programmi e macroaggregati. Come si evince da questi prospetti durante la gestione dell’esercizio 
finanziario 2023, è stato rispettato il principio fondamentale dell’equilibrio generale. Il fondo di cassa al 31 
dicembre risulta pari a €.26.086.014,51 e durante l’anno non è stato fatto ricorso all’anticipazione di 
tesoreria. Aggiungendo al fondo di cassa i residui attivi pari a € 62.389.520,41 meno i residui passivi di € 
15.419.842,72 meno il fondo pluriennale vincolato di spese correnti e di spese in conto capitale, si arriva ad 
un risultato di amministrazione al 31 dicembre pari a €.63.484.250,27 di cui la parte accantonata risulta pari 
a €.50.730.468,08, di questa parte accantonata fa parte il fondo crediti di dubbia esigibilità, pari a 
€.45.298.803,09, che è stato calcolato con il metodo ordinario, applicando la media semplice tra accertamenti 
e riscossioni residui e di tutte le entrate che vengono considerate appunto di dubbia esigibilità. Nella parte 
accantonata è stato considerato anche un fondo rischi contenzioso, pari a tremilioni e 100 tale fondo potrà 
essere utilizzato negli esercizi successivi, mediante applicazione, appunto, di avanzo accantonato a 
manifestarsi dell’evento e quindi in presenza di un’obbligazione giuridica passiva. Al rendiconto è allegata 
anche la tabella dei parametri di riscontro di situazione di deficitarietà strutturale di cui al decreto 4 agosto 
2023 e risulta che l’ente non è deficitario. Lo schema del rendiconto della gestione 2023, è stato approvato 
dalla Giunta con deliberazione numero 95 del 16 maggio 2024 e il Collegio dei Revisori ha presentato la 
relazione con parere favorevole”.

L’Ass.re Moscato D.: “Buonasera, buonasera a lei, Presidente, ai colleghi Assessori ai funzionari 
presenti, ai Revisori presenti, al pubblico che ci ascolta in sala e a chi ci guarda e ci ascolta da casa, grazie 
alle forze dell’ordine presenti, come al Segretario comunale e a tutti gli impiegati presenti. Come ha già 
anticipato la dottoressa Di Mulo del suo intervento che ringrazio per la capacità di tenere compatto un ufficio 
che si dimostra all’altezza dell’aspettativa di un Comune, di una comunità come quella di Misterbianco, 
dimostrata anche dalla redazione di questo fondamentale atto alla gestione amministrativa del nostro 
Comune. Ci si dà la possibilità di verificare che i conti del Comune siano in regola. Ringrazio i Consiglieri 
comunali per averci voluto ascoltare, chiedendoci di essere presenti in Commissione ad analizzare questo 
rendiconto 2023, che dimostra come appunto il Comune, sia stato nelle condizioni di poter operare in 
maniera serena e tranquilla per il funzionamento dell’Ente per il futuro di questa comunità. La relazione della 



dottoressa Di Mulo ha ampiamente, già evidenziato, come tutti i documenti e il sistema di bilancio siano stati 
predisposti attenendosi alle regole stabilite dal complesso articolato dei principi contabili generali introdotti 
appunto dal decreto legislativo 118/11 e successive integrazioni e modifiche e che il risultato di 
amministrazione sia appunto quello di e €.63.484.250,27, mi viene da dire che il fondo contenzioso sia stato 
voluto aumentare i tremilioni e centomila euro, appunto per dare più tranquillità al settore e all’Ente e che tra 
gli altri accantonamenti composti di questo bilancio ci sono alcune voci che fortunatamente, dico, saremo 
nelle condizioni di poter svincolare già dal prossimo esercizio, mi riferisco a €.1.770.925,47 per forme di 
certificazione Covid, che, fortunatamente, siamo riusciti a svincolare per buona parte, dovendo allo Stato 
solamente, intorno a circa €.460.000,00 che verranno spalmati nei tre esercizi successivi a questo, quindi, è 
una buona notizia per l’Ente, che sarà sgravato appunto da questo peso; sono a disposizione per eventuali 
domande grazie”.

Chiede di intervenire il consigliere Anzalone A., Presidente della VI Commissione bilancio: 
“Grazie signor Presidente, colleghi Consiglieri, saluto i dirigenti, l’assessore, il dott. Salemi, rappresentante 
dei Revisori dei Conti, il Segretario, il pubblico che ci segue da casa e anche quello che è in sala. Presidente, 
stasera si parla di rendiconto di gestione finanziaria per l’esercizio 2023; per l’anno 2023, una proposta, la 
numero 22 del 2024 l’abbiamo esaminata in maniera abbastanza dettagliata e corposa in VI Commissione e 
approfitto per ringraziare i membri della Commissione, che sono sempre così solerti e puntuali nello studio 
di questo tipo di proposte, che posso anche capire, sono proposte un po’ più noiosette, perché si parla di 
numeri, però sono proposte, come in questo caso, veramente importanti. Abbiamo ospitato la dottoressa Di 
Mulo e l’assessore Moscato in Commissione, i quali ci hanno spiegato, bene o male, la struttura del 
rendiconto di gestione e io, se mi permette, do un paio di numerini solamente, poi vedremo un po’. Intanto 
sappiamo che il quadro normativo di riferimento per il rendiconto di gestione viene redatto sulla base del 
regolamento di contabilità armonizzata, cioè il decreto legislativo 118 del 2011 con i principi contabili 
generali ivi contemplati, quindi il principio della neutralità e imparzialità, della pubblicità, della prevalenza, 
della sostanza sulla forma, dell’annualità, unità, universalità, integrità, tutti i principi contabili vengono presi 
in considerazione ai fini del decreto generale di attribuzione dei valori contabili. Il risultato di 
amministrazione, lo hanno detto sia la dottoressa Di Mulo che l’assessore Moscato, è 63milioni e rotti quasi 
63milioni e mezzo e deriva da una operazione tutto sommato aritmetica che vuole una somma fra fondo 
cassa, riscossioni e accertamenti detratti poi vincoli, il fondo pluriennale e altri tipi di fondi, per cui si arriva 
a questo risultato di 63milioni quasi e mezzo. Abbiamo analizzato soprattutto, devo dire leggendo e poi 
studiando, dopo la relazione al rendiconto di gestione, che è il centro della proposta, fondamentalmente, li 
abbiamo analizzato, abbiamo letto l’analisi delle entrate, quindi entrate correnti di natura tributaria e 
contributiva e per quelli che poi rappresentano quella parte di bilancio nella quale l’ente ha una potestà 
impositiva autonoma nel campo delle imposte, delle tasse, quindi un aspetto della propria autonomia. 
Abbiamo parlato dei trasferimenti correnti, di entrate extra tributarie ed in conto capitale e poi siamo passati 
anche all’analisi delle spese. Abbiamo anche esaminato la parte relativa agli investimenti del PNRR, Piano 
Nazionale di Ripresa e Resilienza, cioè con i progetti finanziati, quindi il progetto di rigenerazione urbana 
con tre progetti rispettivamente per duemilioni e mezzo, uno e otto, e uno e mezzo con il PUI, con i piani 
urbani integrati per 7milioni e 8, con i progetti di asili nido e d’infanzia, che erano quattro progetti per 1e8, 
1e3, 1e9, 2e9, la valorizzazione dei beni confiscati alle mafie per € 180.000,00, con le piccole opere, quattro 
progetti due da € 260.300 e due da € 130.000 con le medie opere, tre progetti per €.1.100.000, €.820.00 e €.  
822.000. Abbiamo parlato di equilibrio di bilancio, con riferimento al quale le entrate di parte corrente 
destinato a spese di investimento ammontano a € 338.500 e le entrate di parte capitale destinato a spese 
correnti, diventano € 1.064.000. Fondamentalmente abbiamo visto che alcuni fondi di accertamento sono 
stati aumentati, quali il Fondo contenzioso che mi pare è aumentato, è arrivato a tremilioniecento, sentivo, 
c’è stato l’accertamento del fondo Covid, che questo si sblocca per un milione circa, l’Ente lo abbiamo detto 
non è strutturalmente deficitario, anche perché c’è una tabella, l’ultima voce quando, per essere deficitaria, 
dovremmo essere fuori in una quantità di voci corrisponde al 50% più uno, quindi non ci siamo, siamo 
strutturalmente sani da questo punto di vista, non ci sono state anticipazioni di tesoreria, ovviamente la parte 
disponibile, che è pari a più o meno 6 milioni e 200.000, potrà essere destinata, ci dicevano i relatori quando 
sono stati sentiti in Commissione dopo l’approvazione del rendiconto, può essere destinata per i debiti fuori 
bilancio, ma anche per il risanamento di equilibri e alla fine anche per gli investimenti, poi in sede di 
redazione del bilancio si inseriscono le somme, si utilizza l’avanzo vincolato quindi quello non libero. Per 
quanto riguarda il PNRR, una annotazione: la Corte dei Conti ci chiede il prospetto alla data del 24 giugno 
2024, che i Revisori poi trattono sulla base dei dati che forniamo noi, dando poi l’elenco delle opere con i 
codici, le indicazioni questo è un piccolo accorgimento, sappiamo che il rendiconto approvato sarà trasmesso 
alla BDAP ciò alla banca dati delle amministrazioni pubbliche, andava approvato entro il 30 aprile, 
Presidente, abbiamo ricevuto noi una diffida lo scorso 21 maggio che ci invitava, diciamo così, ad approvare 
il rendiconto nei 30 giorni, quindi 30 giorni scadrebbero il 20 giugno, cioè dopodomani. Per il bilancio, 
sottolineo, non c’è nessuna diffida ad oggi, Presidente, io mi fermerei qui per adesso”.



Chiede di intervenire la consigliera Caruso M.C.: “Grazie Presidente, buonasera a tutti gli 
intervenuti in aula, saluto anche i cittadini presenti e chi ci segue da casa. Brevemente, Presidente, mi dia la 
possibilità di ringraziare intanto la dottoressa Di Mulo per essere venuta in Commissione a delucidarci, a 
spiegarci il contenuto del rendiconto 2023; rendiconto che vede ancora questo Comune in avanzo di 
amministrazione, ne approfitto per salutare e dare il benvenuto al revisore dei conti, da questa parte, deve 
sapere che, comunque c’è una un forte apprezzamento per la sua presenza in aula, perché per noi è una cosa 
che apprezziamo molto. Sappiamo il sacrificio che c’è dopo una giornata lavorativa, sappiamo gli impegni e 
le scadenze di questo periodo, quindi apprezziamo molto la vostra presenza, perché vi sentiamo vicini e 
perché, comunque, il ruolo del revisore all’interno del Comune è un ruolo fondamentale ed è come il 
Consiglio Comunale quasi a delle “campanelline” che stanno lì a stare attenti ai conti  del Comune, quindi vi 
ringrazio per la presenza, spero che ci vedremo prossimamente per l’approvazione del bilancio di previsione. 
Adesso, dopo i saluti, Presidente, a me tocca forse un po’ lanciare l’amaro, perché questo rendiconto 
chiaramente non può non saltare agli occhi per l’avanzo di amministrazione, che è di ben 6 milioni di euro, 
sì, ma vi ricordo che il rendiconto che abbiamo approvato lo scorso anno era pari a 9 milioni di euro. Quindi, 
che cosa vuol dire: che questa Amministrazione in un anno ha speso ben 3 milioni di avanzo e allora se nel 
2022 eravamo a 9 milioni, nel 2023 siamo a 6 milioni, arriveremo nel 2026 a zero, come avanzo. 
Chiaramente questo è un bilancio in avanzo, è sempre una cosa positiva, vuol dire che gli uffici lavorano 
bene, vuol dire che il Comune è sano, però come Consiglio, come ho detto prima, visto che siamo la 
vigilanza dell’amministrazione, del lavoro di questa amministrazione, non culliamoci, non adagiamoci sugli 
“allori” per un avanzo che dal momento in cui si è insediata questa amministrazione non fa altro che 
diminuire. Se non ce ne accorgiamo noi che anno per anno abbiamo i conti nelle mani, anno per anno 
abbiamo la fortuna di avere la dottoressa Di Mulo che è sempre disponibile, stiamo attenti a questo 
rendiconto che chiaramente non può passare inosservato, non può essere, il Comune lavora bene, 
l’Amministrazione sta lavorando benissimo, perché evidentemente per mancare già in un anno 3 milioni di 
euro, qualcosa in questa Amministrazione non sta andando e mi dispiace dirlo, ma se continuiamo con 
questo trend devo dire che non potrà durare in eterno questo avanzo di amministrazione. Noi dobbiamo 
pensare sicuramente in primis alla nostra cittadinanza. Grazie Presidente”.

Chiede di intervenire il consigliere Vazzano T.A.: “buonasera a tutti, buonasera al dottore revisore 
dei conti e al suo collega la dottoressa in sala, ringrazio la dottoressa Di Mulo, ringrazio anche l’Assessore 
Moscato al bilancio, ringrazio i miei colleghi e ringrazio chiaramente i funzionari in aula. Che dire, è stato 
già detto tutto, ovviamente, dal presidente Anzalone, che chiaramente ringrazio, così come i componenti 
della VI Commissione per il lavoro svolto. Il bilancio è lo strumento più importante per un ente pubblico, è 
lo strumento che permette poi di spendere appunto determinate somme in opere pubbliche, in tutto ciò che 
riguarda il miglioramento del funzionamento dell’ente. Avere i conti in regola è sicuramente un “plus”, 
perché ci sono purtroppo dei comuni che non hanno questa fortuna, trovandosi in dissesto, e di conseguenza 
sono un po’ con le mani legate nel poter operare a pieno in quelle che sono tutte le funzioni, tutte le mansioni 
che all’interno di un’Amministrazione nell’ordinario, ma anche nello straordinario si fa, l’importanza del 
bilancio comunale, non lo scopro io, d’altronde, ripeto, avere un bilancio in positivo permette di spendere 
determinate somme, fa sì che un’Amministrazione possa operare appieno delle proprie forze, quindi tutto ciò 
che riguarda le spese correnti, ma anche straordinario, quindi vero è che questo avanzo si è un po’ 
assottigliato, ma è chiaro che, anche con l’aumento del costo della vita, di conseguenza bisogna anche 
spendere qualcosa in più rispetto al passato per le stesse voci che un tempo si spendevano assolutamente non 
gioca a nostro favore, ma questo non è una, diciamo, una scusante. Il monito della consigliera Caruso, per 
certi versi lo condivido, ma sono sicuro che questa Amministrazione ha la testa sulle spalle e saprà 
certamente guardare bene i fondi, anche grazie al prezioso contributo della dottoressa Di Mulo e 
dell’assessore Moscato che è sempre vigile e sempre attento, grazie”.

Chiede di intervenire il consigliere Nastasi I.: “grazie signor Presidente, colleghi consiglieri, 
Assessori, io saluto anche l’assessore Moscato, nonostante si sia dimenticato di salutare i Consiglieri 
comunali, funzionari e cittadini che ci seguono in sala e ci seguono da casa. Presidente, io nella mia 
dichiarazione di voto, chiaramente annuncio un voto negativo, per coerenza dei fatti, perché questa 
Amministrazione comunale non porta al dissesto questo Comune solo perché trova un avanzo 
d’amministrazione proficuo, abbastanza cospicuo che non è un avanzo di amministrazione di questa 
Amministrazione ma che ha ereditato e che quindi 3 milioni di euro in meno, non ci fossero state l’avanzo 
d’amministrazione, ci saremmo ritrovati con serie difficoltà. Questa è la misura della capacità gestionale di 
questa Amministrazione che in questi anni sta assottigliando sempre di più questo tesoretto che era stato 
lasciato da altri e che chiaramente porterà alla fine, perché se il trend è quello che diceva poc’anzi la 
consigliera Caruso, se il trend è questo, alla fine dell’Amministrazione non avremo più un avanzo di 



amministrazione e quindi lasceremo al solito alle macerie per chi ci sarà dopo. Grazie Presidente, il mio voto 
sarà no”.

Chiede di intervenire il consigliere Strano A.: “grazie Presidente, buonasera ai colleghi 
consiglieri, ai funzionari, alla dottoressa di Mulo, do il benvenuto al dottor Salemi per la per la sua presenza 
in Aula, gli Assessori e al pubblico da casa e al pubblico che ci segue qui. Come sapete, io non faccio parte 
della Commissione bilancio, però mi piace sempre molto ascoltare chi, più di me, è di competenza nel settore 
e ringrazio la collega Caruso che mette sempre a disposizione, soprattutto del Consiglio ma anche di questa 
opposizione, chi magari si approccia a questa materia da poco tempo, i suoi studi e le sue competenze per 
spiegarci bene, chiaramente oltre anche al lavoro che fa la dottoressa Di Mulo sempre disponibile e a 
disposizione appunto di tutti quanti noi per spiegarci bene in parole molto semplici, tutti quei numeri che 
vediamo stampati, appunto, nei vari documenti. Sì, è vero, è chiaro, è sotto gli occhi di tutti e ripeto anch’io 
il discorso fatto dal collega Nastasi: ci ritroviamo appunto un avanzo di bilancio che era di 9 milioni, che in 
questo anno comunque è di 3milioni in meno, quindi a 6milioni. E’ vero che siamo in avanzo, ma è  vero 
anche che il dato è preoccupante, perché comunque, se facciamo i conti con gli anni che restano di questa 
Amministrazione, ci ritroveremo alla fine di questi cinque anni, appunto, ad avere un avanzo irrisorio quasi a 
zero. Ed è preoccupante; è preoccupante quindi con senso di responsabilità e anche con forte preoccupazione 
di tutta la situazione, appunto, di cui si è si è discusso grazie ai colleghi precedentemente anche il gruppo 
“MisterbiancOltre” voterà no”.

Chiede di intervenire il consigliere Anzalone A.: “Presidente per dichiarazione di voto, io non 
sono così pessimista come i miei colleghi, allora intanto ho dimenticato prima, ma semplicemente perché ho 
cercato di ridurre al massimo, di ringraziare il revisore dei conti, perché c’è un verbale che è il numero 19 del 
31 maggio, dove loro esprimono il parere favorevole; è un verbale molto dettagliato, io l’ho letto, l’ho 
studiato l’ho letto anche per conto mio a casa e questo verbale peraltro dà contezza del fatto che è vero che 
oggi si passa da 9milioni e 4, a 6milioni e 2, ma noi venivamo dagli 8milioni e 4 del 2021 miei cari, quindi, 
c’era stato un aumento di un milione nella parte disponibile. Probabilmente saranno stati scaricati più residui, 
immagino questo, ecco, per arrivare a un importo di questo; detto questo per me e per la consigliera 
Vinciguerra del gruppo “Guardiamo Avanti”, il voto è assolutamente positivo, perché, ripeto, l’Ente è sano, i 
numeri sono dalla nostra parte, checché se ne possa pensare, quindi, per quanto ci riguarda, non ci sono 
motivi per votare no, per astenersi, ma si vota in maniera positiva in maniera convinta, grazie”.

Chiede di intervenire il consigliere Marchese M.: “grazie, signor Presidente, colleghi consiglieri, 
signori assessori, funzionari, dottoressa Di Mulo, dott. Salemi e chi ci ascolta qui presenti o da casa. Nel 
ribadire i ringraziamenti che faccio da tempo innumerevoli a quel “baluardo”, l’ho, sempre definito così dei 
conti che è la dottoressa Di Mulo, collaborato ovviamente da tutti coloro, collaborato ovviamente dagli altri 
funzionari, ovviamente sui conti cerchiamo sempre di essere precisi. Ringrazio e l’ha fatto notare prima 
anche la collega Caruso, il dottore Salemi, per la presenza non scontata, perché in passato abbiamo avuto 
anche in precedenti Amministrazioni rendiconti in cui i revisori dei conti non erano presenti. Ringraziamo lei 
e la prego di estendere con la sua presenza il ringraziamento anche agli altri membri del consesso. 
Ovviamente ci auguriamo di conoscere anche gli altri membri di in sede di bilancio, in cui magari la 
discussione potrebbe essere più importante. Io mi permetto di essere realista collega Anzalone, né pessimista, 
né ovviamente ottimista. Sono tanti anni di amministrazione in cui, grazie ai funzionari e una buona 
amministrazione, siamo in avanzo di bilancio, perché, andando a vedere le amministrazioni precedenti, 
eravamo e siamo in avanzo di bilancio, grazie soprattutto all’ottimo ruolo svolto dai funzionari, come 
sentinelle dei conti. Per la prima volta negli ultimi anni, scegliamo di scendere da 9 a 6 milioni, cioè di un 
terzo di avanzo di bilancio, tutto in un anno e non in due anni, tanto per capirci: quindi d’improvviso, quel 
principio di cautela sui conti che dobbiamo sempre avere, quando amministriamo da buon padre di famiglia 
nei conti riguarda il Comune di Misterbianco, si abbassa l’avanzo da nove a sei senza andare a dimenticare le 
più volte criticità citate da questo Collegio dei Revisori dei Conti e dei precedenti e gli avvisi svolti dagli 
uffici su criticità che possiamo avere su possibili cause, debiti fuori bilancio a cui da sempre dobbiamo stare 
attenti, perché non possiamo permetterci di andar sotto quei conti anche in queste situazioni. Dico: stiamo 
andando talmente bene, collega, un discorso che ribadirò domani sera, per cui stasera passiamo da 9 a 6 
milioni di euro e quindi tagliamo di 3 milioni di euro e domani sera sul piano triennale delle opere pubbliche, 
perché probabilmente lo faremo domani sera, - interviene il Presidente – Presidente, lei mi deve fare la 
cortesia, mi deve fare finire, non deve interrompere solo me, le stavo dicendo sul piano triennale delle opere 
pubbliche, ci troviamo in una situazione collegata al rendiconto, ecco perché le stavo dicendo di farmi finire, 
in cui domani non contenti del disavanzo da 3 milioni, da 9 a 6, addirittura facciamo un mutuo da 4 milioni e 
mezzo proprio perché i soldi ce li abbiamo, con un emendamento arrivato all’ultimo momento, quindi in un 
anno passiamo da 9 a 6. Domani sera, dopo tanto tempo che non si accede, accendiamo un mutuo da 4 
milioni e mezzo e voglio capire domani sera perché. E ci troviamo quei conti in regola, francamente, se non 



state attenti, cari amici da 6 passiamo a 3, l’anno successivo, da 3 passiamo a zero l’anno ancora e poi 
nell’anno delle elezioni cosa potete spendere più, visto che vi state sparando qualunque cartuccia, come 
nessuno mai ha fatto a Misterbianco. Assessore ne prenda atto, lo diremo a tutti che da quando c’è lei e c’è il 
Sindaco, i nostri conti, l’avanzo che avevamo, la cautela non c’è più. Quindi ci auguriamo che lei riesca da 
qui all’anno prossimo a ritornare con un buon avanzo di bilancio e allora le faremo i complimenti, ma se 
l’anno prossimo riusciamo a rimanere di nuovo con i 6 milioni di euro come adesso, allora non stiamo 
facendo passi in avanti. La verità è che questa Amministrazione, purtroppo, sta iniziando ad apparire alla 
gente e anche alle tasche dei cittadini, per quello che è, stiamo attenti che non riusciamo a mangiarci tutto 
quello di buono che si è fatto in passato e vi assicuro che non ho fiducia in voi come Amministrazione, ma 
nel “baluardo” che dicevo prima; solo lei vi  riuscirà a fermare. Grazie”.

Il Presidente, non essendoci ulteriori interventi, pone a votazione, in modalità telematica, la proposta 
di deliberazione, la quale ottiene n° 13 voti favorevoli (Ceglie L., Vinciguerra A., Licciardello A., Santangelo 
C., Nicotra R., Drago C., Vazzano T.A., Bonaccorso V.E., Anzalone A., Rapisarda A., Strano F., Nicotra 
F.G. e Privitera M.) e n° 8 voti contrari (Percipalle G.L., Marchese M., Sofia M.A., Arena F.,  Zuccarello 
M., Caruso C.M., Strano A. e Nastasi I.).
A chiusura della votazione, dichiara approvata la proposta di deliberazione.

Il Presidente pone a votazione, per alzata di mano, la dichiarazione relativa all'immediata esecutività 
della deliberazione, la quale viene approvata con il medesimo esito della votazione precedente, ovvero n° 13 
voti favorevoli (Ceglie L., Vinciguerra A., Licciardello A., Santangelo C., Nicotra R., Drago C., Vazzano 
T.A., Bonaccorso V.E., Anzalone A., Rapisarda A., Strano F., Nicotra F.G. e Privitera M.) e n° 8 voti 
contrari (Percipalle G.L., Marchese M., Sofia M.A., Arena F.,  Zuccarello M., Caruso C.M., Strano A. e 
Nastasi I.).

IL CONSIGLIO COMUNALE

- Sentiti i superiori interventi;
- Visto l’esito delle votazioni;
- Visto lo Statuto Comunale;
- Visto il Regolamento del Consiglio Comunale;
- Richiamata la proposta di deliberazione consiliare n° 22 del 16/05/2024: “Approvazione del 

rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2023”;

DELIBERA

Approvare l’allegata proposta di deliberazione consiliare n° 22 del 16/05/2024: “Approvazione del 
rendiconto della gestione dell’esercizio finanziario 2023”.
  
Successivamente, con separata votazione

DELIBERA

Dichiarare la presente deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi dell'art. 12, comma 2, della L.R. 
44/91.

Con separata votazione espressa ad unanimità di voti la presente deliberazione è dichiarata immediatamente 
eseguibile ai sensi dell'art. 12, comma 2, della L.R. n. 44/1991.

 SEGRETARIO GENERALE
dott. Antonino Bartolotta

Il Consigliere Anziano
Percipalle Giusi Letizia

 PRESIDENTE DEL CONSIGLIO
Ceglie Lorenzo


